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GIORNALE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “ENEA TALPINO” DI NEMBRO

ANNO SCOLASTICO 2005/2006                                            NUMERO 
Carissimi ragazzi,

ci siamo lasciati a giugno con l’augurio di ritrovarci tutti insieme all’inizio di un nuovo anno scolastico.

Eccomi, quindi, nuovamente a voi, dopo che un mese di scuola è già trascorso.
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Come è stata la ripresa? Vi siete ritrovati con i vostri compagni e con qualche nuovo studente che si è aggregato durante le vacanze: chissà quante cose avrete avuto da dirvi, quante emozioni da comunicarvi;le vacanze estive riservano sempre tante sorprese che , talvolta, modificano il nostro umore e ci rendono più riflessivi.

Come sempre il mio pensiero va ai bimbi più piccoli che si affacciano con tanta emozione e con qualche lacrima per la prima volta alla scuola, ad una esperienza che segnerà , ci auguriamo in modo positivo, la loro esistenza.

Vi posso, però, assicurare, cari ragazzi, che anche chi vi scrive, che di anni scolastici ne ha visti parecchi, prova sempre una forte emozione il primo giorno di scuola, come fosse sempre il primo; forse per avere l’illusione di sentirsi ancora giovane, o forse, perché più realisticamente è consapevole del ruolo importante che gioca la scuola nella vostra vita e, quindi, si sente pienamente responsabile della vostra formazione.

Vedervi così numerosi con i vostri variegati e pesanti zainetti, così timorosi, soprattutto nei primi anni quando vi apprestate alla scuola, pone nelle persone che sono preposte alla vostra educazione, dei pesanti interrogativi: sarà in grado la nostra scuola di accogliervi come persone degne del massimo rispetto e della considerazione più piena e più convinta? Saremo, noi adulti, al vostro totale ed esclusivo servizio? Saremo in grado di instaurare con voi un rapporto di stima e di fiducia che ci conduca a guidarvi e, se occorre, ad ammonirvi con amorevolezza? Saremo noi grandi, degli esempi viventi di buona educazione?

Oltre all’istruzione, alle conoscenze, sapremo condurvi per mano, giorno dopo giorno, sulla strada che porta a scoprire la vita nelle sue manifestazioni più preziose?

Vedete, cari ragazzi, quanti interrogativi sorgono spontanei nel cuore di chi abbia anche solo un minimo di sensibilità nei vostri confronti!

Ci sorregge però, l’impegno e la serietà nel nostro operare che compensa, almeno così ci auguriamo, le inevitabili ed umane manchevolezze della nostra azione; vi è la certezza e la piena consapevolezza che voi, cari ragazzi, rappresentiate l’obiettivo primario della nostra azione e della nostra attività; siete al centro dei nostri pensieri e della nostra fatica.

Questa attestazione di stima nei vostri confronti, deve rassicurare voi e i vostri genitori e vi garantisce che ogni sforzo verrà intrapreso per offrire ad ogni alunno le migliori condizioni psicologiche ed ambientali che gli permettano di sviluppare appieno le proprie capacità ed attitudini.

A voi, cari ragazzi, chiedo, come sempre, di impegnarvi, di fare del vostro meglio e di accostarvi alla scuola con passione e buona volontà; questo atteggiamento responsabile, vi aiuterà a superare le difficoltà che inevitabilmente incontrerete nel corso della vostra esperienza scolastica.

Ai vostri docenti chiedo di amare profondamente la loro alta funzione di educatori e formulo l’auspicio che sappiano sempre trovare le risposte giuste ed adeguate alle domande dei ragazzi.

Ai genitori rivolgo la sollecitazione a seguire con affetto la vicenda scolastica dei propri figli, senza eccessivi patemi d’animo anche di fronte a qualche incomprensione che dovesse insorgere: con la buona volontà di tutti si potranno superare le divergenze e potrà essere ripreso il dialogo nell’esclusivo interesse dei nostri ragazzi.

A tutti l’augurio più cordiale di un proficuo anno scolastico, unito ad forte abbraccio.

                                                           Il vostro preside

                                                         Alessandro Cortesi
Relazione di aggiornamento del  progetto APRITI SESAMO
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Sportello di psicologia scolastica 2004/05
Anche quest’anno vi proponiamo alcuni dati, molto sintetici, ma significativi ed interessanti, tratti dalla relazione finale del Servizio.
Si sono effettuati 159 colloqui – incontri allo sportello rivolti a singoli, coppie o gruppi.

Utenti del servizio sono stati ragazzi/e delle medie, genitori ed insegnanti così suddivisi:

105
 studenti

38 
insegnanti

48 
genitori

20 
personale scolastico A.T.A., Dirigenza e operatori esterni
La persone che si sono rivolte allo sportello sono state 211.  Nell’a.s.  03/04 furono 197, nell’a.s. 02/03 167.
Ecco alcuni dei temi riportati dai ragazzi:

Difficoltà di apprendimento. Problemi esistenziali. Ansia scolastica da prestazione. Difficoltà nelle relazioni con i professori, con i coetanei o con i genitori. Difficile integrazione. Scarsa motivazione scolastica.

I temi riportati dai genitori:

Consulenza al ruolo di genitori. Rifiuto della scuola da parte dei figli, difficoltà di studio. Gestione delle regole. Relazioni con gli insegnati. Cambiamenti familiari. Orientamento scolastico.
Sono state inoltre realizzate le seguenti iniziative

 TRAINING PER GENITORI

 SERATA PER RAPPRESENTANTI DI CLASSE

 INTERVENTO A FAVORE DEI GENITORI DELLE CLASSI PRIME

 INTERVENTO DI POSVENTION

I partecipanti hanno sottolineato che queste iniziative  organizzate dalla Scuola e finanziate dal Comune vanno nella giusta direzione rispetto ai bisogni emergenti.

La relazione completa ed i grafici allegati sono consultabili su sito del Comune di Nembro nello spazio dedicato all’Istituto Comprensivo   www.nembro.net  - luoghi – scuola – istituto comprensivo
Dott. Stefano Morena
“Questo posto è un po’ come il pensatorio di Harry Potter

Dove rilasciano i pensieri difficili”

Un ragazzo di 13 anni
ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA DI VIANA…
…E’ TEMPO D’ACCOGLIENZA
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ALLA NOSTRA SCUOLA DELL’INFANZIA ABBIAMO DEDICATO IL PRIMO PERIODO DELLE ATTIVITA’ ALL’ACCOGLIENZA, MOMENTO MOLTO DELICATO PERCHE’ PONE LE BASI PER UNA POSITIVA INTEGRAZIONE DEI BAMBINI E UN SERENO ANNO DI LAVORO.

L’ACCOGLIENZA NON E’ SOLAMENTE UN’ ATTIVITA’ DEI PRIMI  GIORNI MA UNO STILE RELAZIONALE CHE CONSENTE DI ACCOGLIERE CIASCUNO NELLA SUA UNICITA’.

IL MOMENTO E’ IMPORTANTE SOPRATTUTTO PER I NUOVI MA NON DOBBIAMO SOTTOVALUTARE L’IMPATTO CHE VIVONO ANCHE I BAMBINI CHE GIA’ CONOSCIAMO: TORNANO DA UN PERIODO DI VACANZA E SI TROVANO A RISTABILIRE I CONTATTI CON LA SEZIONE, A RINEGOZIARE REGOLE MA IN PARTICOLARE AD ACCOGLIERE NUOVI AMICI.

NELL’INTENTO DI FAR SENTIRE  TUTTI  PROTAGONISTI  I BIMBI DELLE TRE SEZIONI  SONO STATI COINVOLTI IN UNA FANTASTICA AVVENTURA CON “ IL PULCINO TIPPI” NUOVO NATO DI MAMMA CHIOCCIA CHE DOVEVA  CONOSCERE LA FATTORIA E TUTTI GLI AMICI CHE VI ABITANO.

E’ CON LUI CHE OGNUNO HA POTUTO INDIVIDUARE IL PROPRIO GRUPPO DI APPARTENENZA NEL QUALE SENTIRSI ACCOLTO E A PROPRIO AGIO, HA INIZIATO A SOCIALIZZARE CON I BAMBINI DI TUTTO L’AMBIENTE  SCUOLA, CON LE MAESTRE CONOSCIUTE E NUOVE E CON LE COLLABORATRICI SCOLASTICHE.

ATTRATTI DAI VARI GIOCHI E DALLE PROPOSTE ACCATTIVANTI ANCHE I PIU’ PICCOLI HANNO  INIZIATO A SENTIRSI PARTE DI QUESTA NUOVA GRANDE FAMIGLIA VIVENDO PIAN PIANO SEMPRE PIU’ SERENAMENTE AL MATTINO IL MOMENTO DEL DISTACCO DAI LORO GENITORI.

ORMAI TUTTI “I ROSSI”, “I GIALLI” E  “GLI ARANCIONI” SONO QUASI PRONTI A TUFFARSI IN NUOVI GIOCHI E IN NUOVE ESPERIENZE CHE , UN SIMPATICO PERSONAGGIO : “BATTISTA IL LUPO ECOLOGISTA” STA ORGANIZZANDO  PER LORO CON TANTO ENTUSIASMO.

COSA CON LUI I NOSTRI  BAMBINI FARANNO, CONOSCERANNO, SPERIMENTERANNO, SCOPRIRANNO, IMPARERANNO…… VE LO RACCONTEREMO NELLE PROSSIME PUNTATE.
SEMPRE Più GRANDI
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I ragazzi nuovi della scuola sembrano contenti: i professori li hanno accolti calorosamente, in particolare il primo giorno quando tutti erano molto emozionati. A giudizio di quasi tutti gli alunni, gli insegnanti sono simpatici e disponibili, solo pochi non la pensano così. Per alcuni di noi la scuola sarà difficile perché non tutti hanno       molta voglia di studiare. Tutti però sperano di non essere bocciati, di avere buoni voti e di imparare bene, ma questo si vedrà con il passare del tempo perché molto dipenderà da come si comporteranno gli alunni.
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Sappiamo che conterà molto l’impegno che metteremo e che sicuramente darà buoni frutti. Di questo ci ha rassicurati anche il preside nel suo discorso di accoglienza iniziale.
Ci ha detto infatti che si deve venire a scuola con tanta voglia e che se uno proprio non ne ha, deve fare lo sforzo di farsela venire, di studiare, di alzarsi presto al mattino, di stringere i denti e fare il proprio dovere anche se non si vorrebbe del tutto.

Alunni della 1°C  

Scuola Secondaria di 1°
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QUANDO NON ERO ANCORA ANDATO A SCUOLA AVEVO UN PO’ PAURA, MA DOPO MI E’ PASSATA.

IO IL PRIMO GIORNO ERO AGITATA, MA ANCHE TRANQUILLA.

IO PENSAVO CHE NON MI PIACEVA, INVECE MI PIACE.

A ME PIACEREBBE CHE A SCUOLA CI FOSSERO GLI SCIVOLI E LE ALTALENE COME ALLA MATERNA.

LA MIA AULA HA DEI CARTELLONI BELLISSIMI.

IO NON SAPEVO CHE C’ERANO I COMPUTER E ANCHE L’ASCENSORE.

IO IMMAGINAVO CHE LA CLASSE ERA PIU’ BUIA E CHE SI FACEVANO GIA’ LE OPERAZIONI.

SONO CONTENTA PERCHE’ HO RITROVATO LA MIA AMICA DELLA MATERNA.

IO SONO UN PO’ TRISTE PERCHE’ NON HO ANCORA TROVATO DEGLI AMICI.

LA SCUOLA MI PIACE PERCHE’ FACCIAMO TANTI COMPITI E TANTO LAVORO.

IO MI STANCO PERCHE’ SI LAVORA MOLTO.

IO NON CREDEVO CHE A SCUOLA SI GIOCAVA, E C’E’ ANCHE L’INTERVALLO.
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SONO CONTENTISSIMO DI ANDARE A SCUOLA ANCHE PERCHE’ HO DELLE MAESTRE BELLISSIME, CARINE E DOLCI.

IO NON VOLEVO ANDARE A SCUOLA PERCHE’ NON SONO CAPACE DI LEGGERE.

IL PRIMO GIORNO ABBIAMO GIA’                      IMPARATO A SCRIVERE.

CLASSI PRIME A e B Capoluogo
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Arrivati a scuola, quest’anno ci aspettava una bella sorpresa: nelle classi V A e V B del Crespi erano arrivati quattro nuovi compagni. Le maestre ci raggrupparono tutti insieme per presentarci i nuovi alunni che dissero, ad uno ad uno, il proprio nome. Certo, il colore della pelle, anche tra loro era diverso; però tutti e quattro, quella mattina, avevano una cosa in comune: la tipica espressione da: “MA IO, COSA DIAVOLO CI FACCIO QUI?!” Difatti si vedeva lontano un miglio che erano molto disorientati, ma d’altronde chi non lo sarebbe stato? Dopo le presentazioni le maestre assegnarono i ragazzi alle due sezioni; nella V B capitarono due femmine: Beatrice che proviene dalla Calabria e Nadia di nazionalità ucraina con qualche problema con la lingua italiana. Nella mia sezione, la V A, sono arrivati invece un maschio ed una femmina che ora cerco di presentarvi, anche se potrò dire poche cose su di loro, dato che li conosco anch’io da poco. Comincio da Ouissam (si pronuncia Uisem); i suoi genitori sono di origine marocchina, ma lui è nato in Italia e l’anno scorso frequentava la scuola di Alzano. Con la lingua italiana se la cava bene naturalmente, ed in classe, con i compagni direi che ha ingranato abbastanza bene. Ora vi parlo di Diabou (su pronuncia Giabu): è una ragazza africana, proviene dal Senegal ed ora abita in Italia con la sua famiglia. Ha qualche difficoltà con la lingua italiana, ma è molto disinvolta. Mi è assai simpatica; ha dei capelli bellissimi neri, acconciati con delle treccine che finiscono con delle striature rosse e non le piace tenerli raccolti (una cosa che abbiamo in comune…). Il primo giorno di scuola l’avevo scambiata per una supplente… che figure!!!

Io sono molto contenta di avere dei compagni nuovi, anche perché, essendo stranieri, ci possono raccontare molte cose sul loro paese d’origine.
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Un’alunna di quinta della scuola primaria Crespi

a nome di tutti i suoi compagni
SI RICOMINCIA…ALLA GRANDE!

[image: image19.wmf]Mercoledì scorso, noi di classe quinta con la maestra Patrizia ci siamo recati a Prato Alto perché era la giornata dedicata allo sport nella natura.

Arrivati sul posto ci hanno spiegato l’orario dei giochi.

Il sole splendeva in cielo, in mezzo al grande prato pieno di fiori di ogni tipo e colore, c’erano alberi maestosi e tutto intorno il bosco.

Dopo aver pranzato ci siamo ritrovati con la scuola di Cazzano per l’esercitazione sull’orientamento: una signora ci ha spiegato in cosa consisteva il gioco, così siamo partiti.

Io ero in coppia con Stefano: all’interno del parco, tramite delle mappe, dovevamo arrivare a dei paletti, su cui c’erano dei codici, …il primo che li raccoglieva tutti andava in un punto segnato sulla cartina e vinceva la gara.

Secondo me se uno non aveva mai visto una cartina non sarebbe riuscito ad orientarsi anche perché i paletti erano posizionati tra le spine, tra i sassi, tra gli alberi. Io e Stefano siamo riusciti ad orientarci bene e siamo arrivati PRIMI!

Subito dopo, ancora abbinati a Cazzano, abbiamo affrontato l’arrampicata. un signore ci metteva l’imbragatura e noi potevamo arrampicarci fin dove volevamo su un albero molto alto. Per me non era la prima volta però era molto difficile perché dovevi allungarti molto per raggiungere gli altri rami: sono comunque riuscito ad arrivare fino in cima.

Subito dopo abbiamo praticato il tiro con l’arco che però non mi è piaciuto molto perché il signore che spiegava come fare non ci lasciava fare niente da soli.

E’ stata un’esperienza molto interessante e divertente!!!

Classe Quinta Gavarno
RIENTRO  A  SCUOLA…

…pensando alle vacanze

Quest’estate sono andato in vacanza all’Isola d’Elba con la mia famiglia. L’acqua era di un colore azzurro-ghiaccio, c’erano molte meduse e delfini che però si vedevano solo di sera. L’ultimo giorno ho visto il bagnino con un secchio d’acqua, sono andato a curiosare e ho sbarrato gli occhi: dentro c’era una medusa! Era molto grande e simpatica, rosa con dei bordi viola sulla testa. Muoveva i suoi tentacoli delicatamente. Il bagnino mi ha proposto di andare a riportarla nel mare alto e io ho accettato. Siamo andati con la barca di salvataggio, io mi reggevo forte non volevo finire in pasto ai pesci piccoli. Giunti al largo abbiamo rimesso la medusa nel mare.

Tornato alla spiaggia sono corso all’appartamento perché dovevamo partire per casa. 

Il traghetto ci a portati a Piombino e, dopo qualche ora di viaggio siamo arrivati a casa, stanchi morti, ma felici di aver trascorso una bella vacanza.
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Certamente i giorni in cui mi sono divertito di più in Croazia sono stati quando io, mio papà e i nostri amici siamo usciti con il gommone per fare delle escursioni.

Una volta capitammo nella grande rientranza di un isolotto: lì l’acqua era limpidissima e molto trasparente: era davvero un posto perfetto così decidemmo di fermarci, purtroppo ci accorgemmo che c’erano pochi ricci, conchiglie e pesci così, anche se ci dispiaceva molto, decidemmo di recarci altrove. Giungemmo ad un isolotto più piccolo.

Anche lì l’acqua era perfetta e i pesci erano una meraviglia: ero davvero impressionato ed entusiasta perché c’erano anche ricci grossissimi e molte conchiglie.

Trovammo anche due stelle marine rosse e le mettemmo in una borsetta di plastica piena d’acqua.

Continuammo la nostra escursione, ma non trovammo più un posto così bello.

Tornati al campeggio mostrai alla mamma ciò che avevo trovato e poi rigettammo in mare le stelle marine. 

Ero sfinito e quando andammo a letto crollai in un sonno così profondo che non feci in tempo a dire BUONANOTTE.

                                                                                         Classe Quinta Gavarno
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SIAMO ANDATI A PIEDI ALLA CASCINA ROSSI.

[image: image22.wmf]ABBIAMO SCHIACCIATO L’UVA CON I PIEDI.
C’ERA UN PROFUMO BUONISSIMO.
CLASSI PRIME  - VIANA –
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Dal 3 all’ 8 Ottobre si è svolta la sesta edizione della Settimana Internazionale “Andiamo a scuola a piedi”, per il terzo anno consecutivo nel nostro Comune.
A quanto pare i partecipanti alla manifestazione “Andiamo a scuola a piedi” quest’anno saranno molto fortunati visto che la pioggia si è aggregata spesso e volentieri all’allegra comitiva che dai vari punti di raccolta si è diretta alla volta delle scuole e viceversa.

Il maltempo non ha diminuito l’entusiasmo dei bambini che hanno percorso il tragitto con allegria riscoprendo un modo “ecologico” e salutare di recarsi a scuola.

Un particolare ringraziamento va ai genitori che hanno dato la propria disponibilità per la buona riuscita dell’iniziativa, sopportando di buon grado la pioggia e … tutto il resto.
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La manifestazione si è conclusa domenica 9 ottobre nella Piazzetta di S. Sebastiano, con una festa, finalmente soleggiata, dove  è stato  distribuito un simpatico e dolce premio a tutti i bambini che hanno partecipato all’iniziativa.
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Giovedì 6 ottobre, quando siamo arrivati a scuola, dopo aver fatto un po’ di italiano siamo saliti su un pullman che ci portava in gita in visita alla mostra zootecnica di Casnigo.

Quando siamo arrivati ci hanno offerto pane e salame, pane e formaggio e un bicchiere di tè caldo.

Andammo in un altro spazio dove c’erano tanti animali. Iniziò a parlare un signore che aveva un cappello da cow-boy, abbiamo visto come si fa il formaggio: hanno munto la mucca, abbiamo cotto il latte, i contadini ci hanno detto che dopo la cottura devi aspettare due giorni e poi salarlo da una parte, dopo ancora due giorni salarlo dall’altra parte…ma noi l’abbiamo assaggiato subito, era buono, ma non era salato.

Poi ci hanno fatto vedere gli animali che erano: galline senza pelo al collo, in un cesto vicino c’erano uova di struzzo, poi pulcini che la guida ci ha fatto prendere in braccio, poi conigli, ce li ha fatti accarezzare, il loro pelo era morbidissimo e liscio, poi abbiamo visto l’asino e io continuavo ad accarezzarlo, le caprette erano in un recinto di ferro e non avevano le corna perché gliele avevano tagliate!
Quando ho visto un coniglio bianco e marrone chiaro mi sarebbe piaciuto tantissimo comprarlo e con questa storia ho stressato le mie amiche. Siamo usciti dal capannone e abbiamo visto due cavalli, uno nero e uno bianco, e due pony.

Il tempo è passato talmente veloce che era già ora di ritornare a scuola, mi sono divertita tantissimo.

Spero di fare ancora una gita così bella perché mi piace stare in mezzo agli animali.
Classe Terza Primaria Viana

La   redazione   augura   a   tutti   un bellissimo   anno   scolastico …


e vi ricorda  che  potete  trovare informazioni sulla scuola …e il giornalino a colori seguendo il percorso

www.nembro.net – luoghi – scuola – istituto comprensivo

DIAMO I NUMERI…UTILI

SCUOLA PER L’ INFANZIA – VIANA    
Tel.  035 520888

SCUOLA PRIMARIA CAPOLUOGO    
Tel. 035 520765

SCUOLA PRIMARIA CRESPI             
Tel. 035 521469

SCUOLA PRIMARIA GAVARNO       
 Tel. 035 522333

SCUOLA PRIMARIA VIANA             
Tel. 035 520779

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO     e      SEGRETERIA                                                
Tel. 035 520709

MATTINO

· Da lunedì a venerdì   
· dalle ore 8.00     alle ore 11.00

· Sabato                      

    dalle ore 8.00     alle ore 13.00

POMERIGGIO

· Lunedì e Martedì       
· dalle ore 14.00 alle ore 16,45

“APRITI SESAMO” SPORTELLO DI ASCOLTO

Per appuntamento Tel. 340/5311708 martedì dalle ore 8,50alle ore 9.40
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Nel vigneto ho ascoltato Giancarlo che spiegava le malattie della vite: il male nero e il male bianco.


Lì, tanto tempo fa hanno ucciso l’ultimo orso bruno dei nostri monti. 








La merenda


La moglie del contadino ci ha offerto la torta, l’uva ,


 il formaggio, il pane; 


è stato tutto molto buono.


Il signor Giancarlo ci ha


spiegato che il pane, l’uva e il formaggio fanno molto bene.               











Ci siamo divertiti tantissimo a pigiare l’uva nera nei tini. 





Avevo alzato il bordo dei pantaloni perché avevo paura di sporcarmi: quando siamo usciti però eravamo tutti “impiastricciati” di mosto. 








Sotto un ampio porticato, ecco pronti per noi, quattro tini con l’uva nera e una fila di stivaloni neri.


Dobbiamo infilare gli stivali?


Esitiamo un po’: sono appiccicosi, intorno danzano numerosi moscerini, si sente un profumo poco gradevole, aspro  e un po’ irritante.


Che facciamo?


Incoraggiati e aiutati dalle insegnanti,


spogliamo le scarpe e calziamo  gli stivali.


Ci avviciniamo ai mastelli, osserviamo l’uva sul fondo e sempre titubanti, entriamo.


Incominciamo a pestare lentamente : 


<< Cik ….ciak! Cik…ciak! >>


Il succo schizza qua e là. 


Che bello! Che divertente! Via…più forte!


Tanto succo si forma; ci riempiamo di schizzi. Il profumo ora è gradevole.


Ridiamo, gridiamo e pestiamo.


Vorremmo continuare all’infinito.





Nella stalla c’era


un vitellino


bianco e nero,


era appena nato ed


era simpatico.














Nella cantina ho assaggiato il mosto : era buonissimo.








Ringraziamo la Comunità Montana e il signor Giancarlo Moioli per la bella esperienza proposta 





CLASSI SECONDE CRESPI
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